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Le ultime opere del pensatore tedesco in edizione italiana 

L'eredità 
di Adorno 

Dai saggi che raccolgono le fila di una lunga ricerca teorica 
sull'arte alle riflessioni filosofiche sul « sistema » di Marx 

Il filosofo, tedesco Theodor 
W. Adorno, morto nel 1969, 
ha lasciato una voluminosa 
eredità di testi incompiuti, 
di lezioni, di appunti, che si 
vanno via via pubblicando. 
L'editore Einaudi, nella se
conda metà del 1975 ha tra
dotto in italiano due di que
ste opere postume: Teoria 
estetica (a cura di Enrico 
De Angelis, pagg. 610, L. 
12.000) e Terminologia filo
sofica (traduzione di Anna 
Solmi. 2 voli.; pagg. 526, 
L. 4.800). 

Teoria estetica, alla morte 
dell'autore, era in stato di 
avanzata elaborazione: Ador
no vi aveva lavorato per mol
ti anni, cercando d« racco
gliervi le fila dei suoi nunie-
rossissimi scritti di contenu
to estetico, di critica lettera
ria. artistica, e soprattutto 
musicale. In certo senso, co
me osserva il curatore Enri
co De Angelis nella « postil
la alla traduzione », questo 
libro si presenta, insieme 
con la Dialettica negativa, e 
per taluni aspetti anche al 
di là di essa, come la summa 
teoretica del pensiero di 
Adorno. 

Anche in questo libro il 
filosofo non procede per via 
sistematica, ma attraverso il 
metodo — da lui teorizza
to — di brevi saggi e capi
toli che tendono ad aggredi
re la materia problematica 
da vari e molteplici punti di 
vista, per mezzo di approssi
mazioni successive.. E' questo 
un metodo che. dopo l'esem
pio di Nietzsche, tende a e-
Bprimerc positivamente la 
crisi dello « spirito di siste
ma » e la consapevolezza che 
solo un approccio sempre de
centrato e volto ad affron
tare l'oggetto da varie an
golazioni corrisponde al sen
so reale della contraddizio
ne dialettica e del suo spo
starsi continuo. 

Critica 
di fondo 

Il quadro che sinteticamen
te emerge dalla ricerca este
tica di Adorno si articola. 
comunque, su due piani prin
cipali. che si intersecano e 
si attraversano reciproca
mente: che cosa sia l'arte in 
generale, in quanto ha di 
specifico; e quale sia la sua 
situazione nella società con
temporanea (che Adorno de
finisce di < tardo capitali
smo»). Alla prima questio
ne la risposta essenziale vie
ne data attraverso una criti
ca di fondo delle concezioni 
intuizionistiche che hanno 
largamente dominato e anco
ra dominano in questo campo 
(e in Italia, aggiungiamo, più 
forse che altrove per il per
sistere degli effetti del pen
siero di Benedetto Croce). 
L'arte si distingue tuttavia 
anche nettamente dalla lo
gica discorsiva, in quanto 
quest'ultima ha come fine 
e compito il giudicare; la 

Drammatica 
testimonianza 
sulle torture 
nelle carceri 

cilene 

COPENAGHEN. 20 
Il giornale • Land og 

folk » pubblica le dichia
razioni di due donne cile
ne. Laura Marina Erosilla 
e Maria Loreto Pelissier. 
sottoposte ad orribili tor
ture nelle carceri della 
giunta cilena. Le due don
ne vennero arrestate per 
aver prestato aiuto a fa
miglie di detenuti. Esse 
riferiscono di essere sta
te sottoposte ad ogni ge
nere di tortura. Tra l'al
tro sono state legate ad 
un letto dì ferro attraver
sato da scosse di corrente 
elettrica 

I carnefici della giunta 
non risparmiano neppure 
le donne incinte. Una del
le due testimoni è stata 
in cella con una donna 
che attendeva un bambi
no. Questa donna era sta
ta percossa ed aveva pa
recchie ferite sanguinanti. 
Ad essa non venne presta
ta alcuna assistenza me
dica. Inizialmente fu tor
turata con la corrente 
elettrica. Quando il batti
to del polso si fece più 
lento cominciarono a per
cuoterla per farla « rin
venire ». 

Le due esuli cilene han
no riferito anche di un 
particolare tipo dì tortu
ra. Alcuni detenuti vengo
no tenuti in casse da un 
metro cubo. Una donna e 
stata tenuta in una cassa 
di questo tipo per due 
mesi. 

logica dell'arte non si pro
pone tale fine, non adopera 
perciò concetti, ma forme di 
pensiero sue proprie. L'upv-
ra d'arte singola vive anzi 
della tensione fra i due mo
menti, quello intuitivo e 
quello discorsivo: « Non la 
purezza dell'intuizione è il 
criterio delle opere d'arte 
ma quanto a fondo spingano 
la tensione fra l'intuizione e 
i momenti intellettivi loro 
inerenti ». 

Questi momenti intellet
tivi si manifestano partico
larmente nel fatto che l'ope
ra d'arte è « co.struzione », 
produzione di un oggetto. 
Ed è proprio per questo che 
si ricollega sempre allo svi
luppo delle forze produttive 
e al mutamento dei rapporti 
di produzione. Sicché oygi — 
e qui veniamo alla seconda 
questione — l'arte, coinvolta 
(secondo una nota tesi di 
Adorno e della Scuola di 
Francoforte) nel carattere 
totalitario e totalizzante del 
modo di produzione capitali
stico, esprime al suo inter
no. di fatto, (e non per una 
intenzionalità estrinseca di 
« impegno »), la sua protesta 
contro tale totalizzazione: è 
immagine, e desiderio, del 
diverso, di una possibilità 
che possa opporsi alla reifi
cazione che il capitale pro
duce e generalizza. Perciò, 
nel quadro di un'alienazio
ne crescente, gli artisti (e 
gli intellettuali in genere, in 
quanto * critici » e deposi
tari della coscienza storica 
del tempo) svolgono una 
funzione — anche se non 
immediatamente — antite
tica al processo oggettivato 
della produzione capitali
stica. 

Qui è da riscontrarsi (e la 
cosa non vale solo per la 
estetica) uno dei limiti di 
Adorno: l'uso che egli fa, e 
spesso fecondamente, di ca
tegorie tratte dal marxismo. 
si scontra centro la negazio
ne del ruolo oggettivo del 
proletariato come agente cri
tico essenziale: è sin troppo 
facile contrapporre quanto 
Marx scrive a tutte lettere, 
per esempio nel Capitolo VI 
(cosiddetto «inedito») del 
Capitale: « ...L'operaio si ele
va fin dall'inizio al di sopra 
del capitalista, perché que
st'ultimo è radicato in un 
processo di alienazione nel 
quale trova il suo appaga
mento assoluto, mentre l'ope
raio. in quanto ne è la vit
tima. è a priori con esso in 
un rapporto di ribellione, lo 
sente come processo di ridu
zione in schiavitù » (// capi
tale. Torino, Einaudi, voi. II, 
p. 1205). 

Perciò forse, nell'ottica 
del marxismo, maggiore in
teresse offre la Terminologia 
filosofica, un ciclo di lezioni 
tenute da Adorno all'Univer
sità di Francoforte tra il 
1962 e il 1967. Il testo man
tiene più di quello che il ti
tolo promette. Coerentemen
te alle proprie posizioni A-
dorno sottolinea sin dalle 
prime righe: «• L'impostazio
ne filosofica che vorrei ren-
det^e^familiare consiste in 
un pensiero che non si im
pone un carattere sistemati
co nel senso tradizionale: 
poiché è evidente che se si 
dà un'introduzione alla filo
sofia facendo capo a singo
le parole e concetti [cioè, ap
punto. alla « terminologia »| 
si accetta anche la casualità 
e l'isolamento di queste pa
role e di questi concetti ». 
Tutta\ ia. poiché « i problemi 
filosofici sono in larga mi
sura problemi di linguag
gio ». affrontare questo spe
cifico linguaggio significa in
dividuare e mettere a fuoco 
ciò che è senza dubbio com
ponente essenziale delle mo
dalità di costruzione e di 
svolgimento del pensiero fi
losofico e della sua stcria. 

Contro il 
dogmatismo 
Adorno, quando parla di 

linguaggio — e in polemica 
con tutta una tradizione che 
delle « parole » fa un uso 
opposto, dommatico e seni-
plificatorio — intende ap
punto il linguaggio della fi
losofia nel suo farsi e nel 
suo contraddirsi: un lin
guaggio. perciò stesso, ne
mico di ogni definizione 
falsamente sintetizzatrice. 
Anzi, a proposito del ricor
rente bisogno di questo ti
po di definizioni, egli ne co
glie. non senza ironia, nei 
confronti di certe tendenze 
scientiste (che finiscono per 
essere, in realtà, esse sì. an
tiscientifiche) una possibile 
causa psicologica; e cita 
Nietzsche: « Ben diversa 
— osservava quest'ultimo — 
ben diversa è la forza e 
la mobilità che occorre 
per mantenersi saldo in un 
sistema incompiuto, con pro

spettive libere e aperte, da 
quella che basta a chi è chiu
so in un mondo dogma
tico ». 

Fn'impostazione che si 
attaglia perfettamente, tra 
l'altro, al pensiero di .Marx 
e ai suoi sviluppi creativi, 
al di là di ogni lettura gra
tificane e riduttiva del ma
terialismo dialettico. Ador
no coglie con felicità come 
.Marx abbia rovesciato cri
ticamente la « sistematici
tà » del pensiero borghese 
quale ai palesava nell'econo
mia politica classica e in 
Hegel, dimostrando la sua 
non corrispondenza a quella 
pretesa di identità che esso 
avanzava (cfr. pag. 459). 

Ripensamento 
creativo 

Proprio per questo « il si
stema di .Marx ha quindi un 
suo carattere peculiare, iro
nico e incompleto (pag 458). 
Ma .ri può allora davvero 
parlare di « sistema »? An
che Adorno sembra usare 
una certa ironia, a tale pro
posito, riconoscendo da ul
timo pienamente come la 
critica di .Marx sia tale da 
mettere in questione una 
volta per tutte Io spirito di 
sistema. Ma per far ciò. 
egli osserva, « proprio co
me ha fatto Marx con He
gel. si deve seguire la stes
sa interna dialettica del.si
stema, per infrangere que
sta dialettica anche nella co
scienza teoretica, e render
si conto del suo carattere di 
apparenza » (pag. 460). 

Forse, se Adorno avesse 
conosciuto Gramsci, avrebbe 
intravvisto, nello sviluppo 
del pensiero intorno alla po
litica che egli compie al
l'interno del marxismo, la 
profonda analogia con il me
todo « teoretico » di Marx. 
Ma purtroppo, nei confronti 
della scienza della politica 
la perspicuità — o forse lo 
stesso interesse del filosofo 
di Francoforte — vengono 
meno. Sicché egli è sempie 
da leggere con cautela cri
tica. almeno da parte di 
chi si pone da un punto di 
vista marxista. Una cautela. 
tuttavia, che non va confu
sa col rifiuto, bensì si pone 
come esigenza di un ripen
samento creativo dei suoi te
mi proprio a partire da una 
« ragione politica ». anch'es
sa certo mai sistematica e 
tanto meno totalizzante. 

Il sindaco parla dei problemi e delle prospettive di Genova 

GOVERNARE CON LA CITTA' 
I risultati conseguiti dalla amministrazione di sinistra sulla base ctèlla intesa stabilitasi tra comunisti e socialisti 
dieci mesi fa - Il recupero del ruolo del Comune nei suoi rapporti con lo Stato e con le forze sociali e culturali - Entro 
la primavera il nuovo piano regolatore - Le priorità del programma: scuola, casa, trasporti, difesa dell'ambiente 

Mario Spinella GENOVA - La strada sopraelevata, oggetto di tante polemiche 

Fio centi) giorni circa, se 
il Governa rispetterà le nor
mali scadenze amministrative, 
i genovesi saranno chiamali 
a rinnovare i! proprio ('misi 
gito Comunale. Xell'attuule 
quadro politico nazionale que-
AIO fallo è già di per sé im
portarne. ma lo è assai di più 
se si considera die (Jt'/iuni è 
la tiuinui atta italiana e il 
pi,\ granile porto del Mediter 
ranco. 

Tuttavia l'elemento che con 
traddisunguerà le elezioni a 
Genova e che essa è stata, si 
no ai 1~> giugno, la più grande 
città dell'Europa occidentale 
governata dalle sinistre, in ra 
(ì'.one dell'intesa .stabilitaci nel 
'l'aprile del I!Cà fin il PSl e 
il rei. 

Certamente uni è stata di 
men'.ical > >/ furoie fanjttniano. 
zeppo di mniacce e di ritorsio 
ni che accompagnò quell'ini 
portante fatto notifico. antici
patore della grande svolta del 
l'i giugno. \on .so quanto di 
(pici furore ritroveremo nelle 
prossime elezioni genovesi che 

- ne sono profondamente cer
to - - riconfermeranno la fi 
dacia nelle forze di sinistra 
che si sono assunte la respon
sabilità (non lieve) dì animi 
lustrare a l'attizzo Tursi. Tan
to più die la giunta di sinistra 
non solo si è imposta alla pò 
sitiva considerazione dei citta
dini e delle forze .sociali per 
l'equità e l'imparzialità della 
propria uzi'iiie (come sono ti 
masti delusi coloro che si at 
tendevano il •< conuirsmo di 
guerra •''.!. ma anche e sn 
prattutto per il suo dinamismo. 
la capacità di iniziativa, la 
fantasia rinnovatrice. 

Le lotte 
per il lavoro 
Occasioni come queste — a 

pochi mesi da un rinnovo elet
torale - - anche involontaria-
mente, possono stimolare vi
sioni trionfalistiche e perciò 
errate. Son intendo affatto in
dulgere a tale suggatiotie, 
dalla (piale tutta la giunta co 
mimale peraltro è lontana. 
Tuttavia in questo breve qua 
drtt riassuntivo di (piasi un 
anno di esperienze cosi signi
ficative. non posso non eviden
ziare con forza e grande con
vinzione i qualificanti traguar
di raggiunti dalla giovane am
ministrazione di sinistra ge
novese. Essi si esprimono in 
due t momenti >• ben taratte 
rizzati e contestuali. Il primo 
Ita riferimento con il grande 
recupero ideale e culturale del 
ruolo del Comune. Alla prece
dente amministrazione di ceti 
ITO sinistra immobilizzata dai 

A proposito delle trasmissioni televisive sul problema dell'energia 

L'occasione nucleare 
Le responsabilità di chi ha frenato la ricerca confermando il ruolo subalterno del nostro paese in campo inter
nazionale- Qualità e dimensioni di un programma energetico adeguato - La denuncia di un dirigente del CNEN 

Con le tre puntate del pro
gramma « L'energia nuclea
re in Italia ». la TV ha spre
cato ancora una volta una 
« occasione >\ La «celta di 
un tema tanto attuale e la 
possibil::à di fondere infor
m a t o n e tecnico scientifica e 
ind.i2.ne sulle problematiche 
social: relative allo svilup
po nucleare avrebbero potu 
to fare di questo programma 
uno strumento di notevole 
util.tà per milioni di tele
spettatori. Non è .-tato eoe:: 
la parte dedicata alla infor
mazione scientifica e tecn:-
ca è stata indubbiamente de
corosa. ma ha proceduto per 
linee parallele rispetto al re 
sto della trasmissione: si e 
t ra t ta to sostar.z:almeme di 
inserti, scarsamente funzio
nali. anche perché ".e esigenze 
d; spazio der.':nch:esta han
no imposto un* rinuncia alia 
completezza della informazio
ne che ne avrebbe eiustifi-
cato l 'autonomia. Ma la vera 
fonte d: de.u.-.one e .-itala la 
:nch;e.-ia vera e propr.«t. Su: 
temi dell'energia. ed in p a s 
colare su quello dell'energia 
nucleare, s. è sviluppata ne
gli ultimi due ann: una for
te azione sindacale, che ha 
visto categorie diverse ime 
ta!meccar.:ci. elettrici, lavo
ratori della ricerca, ecc.» da
re vita ad una «'vertenza 
enerva -\ Un risultato di que
sta vertenza è stato d: obbh-
zare il governo ad uscire dal 
generico e a varare una sua 
proposta di programma ener
getico. su cu; s; è aperto un 
vasto dibattito, non ancora 
concluso. Dalle prime polemi
che di stampa si è passati 
ben presto ad un confronto 
politico e sindacale molto 
r-erra'o. di cui i convezni di 
Anccia e di Perugia dello 
scorso dicembre, organizzati 
da; sindacati u primo dalle 
regioni il secondo, hanno 
rappresentato ì più signifi
cativi momenti di sintesi. 

I temi di fondo del con
fronto sono sostanzialmen'e 
due. Il primo riguarda la 
« qualità » della scelta nu

cleare: se procedere secondo 
una logica tradizionale, d: 
subalternità rispetto alle mul
tinazionali americane < We
st inghoase e General Elec
tric», col risultato — tra l'al
t ro — d; elevati investimen
ti che produrrebbero un re 
s ' r inzimento della ba-e prò 
duttiva per '.'mc-apac.tà del 
l'industria italiana di offri
re parti sostanziose e qual.-
ficant: de1, sistema nucleare: 
oppure se fare della scelta 
nucleare l'orca-ione non so
lo per un'autonomia setto-
r.ale. ma anche per un p.ù 
generale salto di qualità del 
nostro sistema produttivo. 
Senza volere indulgere a ta 
Itine mitizzazioni che sul
l 'argomento si sono fai i r . e 
indubbio che le caratteri.-:.-
che d: muirldi-em'iinanta 
tecnologie-,», d. compie--.là e 
d: sof:-t:c.iZ.one de; relai.v. 
prore- i . ;eer.:r.. con le eonse 
guent: :mpl.caz:on: a livel
lo della prozettaz.one e del 
la gest.or.e d»i'.a produzione. 
lanr.o della rapac. 'a auv.no 
ma acqu.-;ta nello sv.'.uppr» 
e nella prodjz.one nucleare 
un ntolt.pl:Crttore per a'.tr: 
settori proda: fv : «basai: su 
:«?cno!og:e o modi d: proda 
z;one analoghi, oppure seni 
plictrr.eme resi nel loro com 
plesso dinamici ed innovati'.; 
da co-.nvolgiment: parz.al: 
nella tematica nucleare». 

Previsioni 

fonti d; energia. nucleare 
compresa. Ma le dimen.-ioni 
del programma nucleare, co 
me d: queiìo energetico nel 
suo comple.-so. dipendono an
che dalle previsioni che .-i 
fanno .-ulla cresc.i.i futura 
d^: consum. energetici. E qu: 
a! programma governativo. 
che riproponeva pan par. il 
vecchio modello d: sviluppo. 
basa'o tra l'altro sullo spre
co d: ri.-o.=e energetiche, da 
pia par*.: veni'•» contrappo
sto un modello d.verso, ca-
r a w i z / a t o da un u=n ra-
z.on.ilc delle r:.-orse energe 
f.cr.e. 

future 
Il secondo problema d: fon

do riguarda invece le «. dimen
sioni » da attribuire al pro
gramma nucleare. Innanzitut
to se passare dalla scelta 
indiscr.mmata a favore del 
petrolio, caratteristica dei'.: 
anni cinquanta e sessanta. 
ad una al t re t tanto indiscri
minata a favore dell'energia 
nucleare; oppure puntare su 
uno sviluppo equilibrato, ri
spetto alle esigenze economi
che e sociali, delle diverse 

Scelte 
alternative 

E-p e.--'-1 .n term:n: poi.-.-
e: - 'entrai., li- opz:on. pv - :b . -
.i nel.a scelta nude. t re -.: 
traducono qumd. »n una d.-
fe-a ed a.:.ir_'.i:r.en*o df.l'ijc-
cup.iz or.e o r.-. ". -:i.) contr.«-
r.o. :r. sr.-'tt* .».:ern.!*:ve d. 
po', ".ea err...orr. e.-.: :n un d.-
vt-r-o n:< -rio ri <<»;:rfO:rp i 
rapporti :n"rriìaz.ona'... .n 
p.irt.colare con zìi S ta i . Uni
ti. XOIÌ .-tuo..-ce q i .nd . Tarn 
p:ezz.i e l'art:rola>:or.e de. d. 
b i t t : to sv.luppatos: :n segui
to alla pubb':.c.i7ior.e del pro
gramma enerze' .co r.az:ona 
le. Stup.sce p:utto-to non 
averne trovato j> bvnché ir..-
n.ma traccia neilr tre punta 
te d. « LVnerir.a nucleare in 
Ita!.a >. 

Ne poteva essere al .nolen
ti. per come ia trasm.ssione 
e slata concepita. In poco me
no di tre ore complessive, un 
tempo tut to .sommato non bre 
ve. sono nta'i intervistai: - -
e a p:u r.prese — otto alt . 
d:rigenti di industrie i tahane. 
cinque dirigenti del CNEN. 
un paio d: esponenti di enti 
nuclear stranieri , e solo t re 
persone che non ricoprono 
oezi cariche ufficiali nel set
tore. il prof. Ippolito, il prof. 
Silvestri. Il dott. Devoto, che 

non a caso hanno forn:to 2.1 
un.e. e'.ement. di reale d.bat-
t.to. 

Nessun uomo poi tico. nes
sun esponente del sindacato. 
neanche un rappresentante 
delle Regioni: solo, per una 
breve apparizione. -.": sindaco 
d: Tr .no Verce!ie.-e «d>vv ha 
.-ech' una delle t re cen"ra'.; 
nucle.ir: JÌA op:-r.int: in It.• -
l.a e per due altre e prò 
srammata la co-tru/..one>. 
ma in funzione m^r.ar.^n'e 
strumenta.e. nt-r con*r.»pp'ir-
re que-*o contar.*' '• re-pon-a-
b.le >> aj . i a'.tr. «r . i ' t .v . .-• che 
si oppongono alle centrali 
nucleari Senza c,r;e entra re
ne". mer.to delle r .u .on: tec
niche. soc.al.. economiche. 
che rendono ucce"ab:le una 
località p»r le ct:Vra'.i nu 
c'.ear.. e non un'al tra. 

Il risultato d. q j e - ' a uff.-
c.al."a ad oltranza non e sta 
to .-.-/.o quello d. r.ci.ire al 
tt-l---pe:*aior«- un p.inor.tn.i 
e-aur.e.r.e «• :"»d-. le cir. « 
. cjt'-vt.one léUcli-are» e del
le -u-.' rea'.. ::np.:<\i7ic>n. poe
tiche: s. sono re-.; add.r.i tu 
ra i.t.'onip't-r.-.ti... iti. r-'c-,-. 
argomenti ciie ia ufficiai.".'! 
con— nt.va <\ .ifJror.t.ire Co-i 
e .-•.!• o per .1 m.tncato u'.l.z-
zo d^l.e non tr<_ = c.;rab.l: r. 
sor.-c u:riar.e e vr:rrr.en".ì.: 
de - t ina ' e :n Ital.a al.a r ce--
ca nuc.eare. oinaimeli*e r. 
dotto a: ritard. con cu. ve 
n.vano star./:.»:: . fnr.d: ne-
ce-sar:. qu.nd. ,ì..,i :nsc-ns:-
b.hta de. pol.t.c. t-d alle r. 
correnti m-tab.l . ta àovem.i-
t.ve L'un.ca afferir.az.one .1-
'.unnnante fava d i un d.r. 
gente del CNEN • « E' manca
ta la eonzruenza fra ob.et-
t:vi d: r.cerca e i:.-orse de
si .nate alle reakzza^.on, d. 
Tali ob.ettiviv. con responsi-
bil.ta a '..vello .-..a tt-en-.ro che 
polit.co» e st.jta la-ciata c.i 
dere. Eppure l'.«nal:a: de: 
« perche * d; que-ta .ncon-
gruenza avrebbe portato a 
chiarire 1 motivi del manca
to sviluppo nucleare. 

n divario fra ob.citivi trop
po amb.ziosi rispetto alle ri
sorse disponibili o. per con
verso. t ra risorse limitate e 

obiettivi prefissati, è possi 
bile per quasi venfanni .->en 
/.Ì che nessuno mtervensa a 
correggere l'errore, solo quan 
to eh: comanda ha interesse 
al fali.mento d: una determ:-
nata irnpr—a 

E' -.' caro della ricerca 
nucleare m Italia. c:o_> 
d; un 'avivi ta in contrasto col 
ruolo che jn-r il nostro paese 
hanno accettato ì*> forze ca
pi tars i .che e i governi succe 
duv.-: ;n q lesto dopoguerra" 
un ruolo pol:t:can;--n'i-. eco
nomicamente. scientificamen
te subalterno all'imperialismo 
anier.cano. Donde anche la 
situazione de» tecnici addetti 
alla r.cerca, .-.olati dalle es. 
senze reali, e quindi nella 
.inposv.b.lità — per anni — 
d: verif.care la ster:l:"a de 
z\i .mpesn: cu. erano enia 
ir.at.. 

La crisi 
delI'Euratoin 

Por-, su que-*a ch.na. a-
vrebbe pero con;por'aTo un 
rad.cale .-apovo!<7m>-nto r. 
-P'.tto alle mtenz.oni di eh. 
h.i concep. 'o e re.ilizz.tto l.s 
tra-rn.s^.onc Dove, non a c^-
«o. d. Stat i Uniti s. p i r a pò 
chi ' s .mo e per nulla del ruo 
lo che le multinazionali a-
mer.cane hanno avuto nel za-
rantire la « cont:nu.ta .> d; 
con"rollo sul settore nurlea 
re in Italia. Le D.irti della 
•rasm.ssione r.cn dedicate al
la informa/.one .-c.entifica 
-OMO COM mediamente n.-ul-
trtte no:o>e come 1 teleeiorna-
1. Ravvivate solo d.» qualche 
facez.a. involontariamente 
provocata dalla pervicace vo 
Ionia d. eludere 1 problemi 
reali: come .1 r.durre la cr.-
3. de'.ì'Eur.ttom e della r.-
cerca nucleare comunitaria 
alla sostituzione nella d.re 
z.one dell'ente di due « sin
ceri europeisti » con un gol
lista. Ma su simili questioni. 
purtroppo, non è facile ridere. 

G. B. Zorzoli 

frc-ij moderali, priva di shin 
ciò, assediala e isolata, si e 
sostituita una ammnustiazio 
ne che ha ridato vigore al ruo 
lo autonomo ed iiKosUluib'le 
del Colmine net suoi lappali 
(difficili ) con lo Stato e al suo 
dvileltiro rapporti) con le fai 
ze .sociali e culturali della cit 
tà. Si e lavorato per far di 
venire i' Comune protagonista 
della lotta del lavoio e della 
occupazione (hi requisizione 
della multinazionale Toiiing 
Uni ne è .significativa test uno 
nianza < e per fargli acquici 
re la inazione di punto di 
riferimento per tutti coloro. 
poteri pubblici o imprenditi) 
ri prilliti non parassitari. (/• 
spombilt al 1 ilancio econo 
•••/co e sociah' della città. 

S< è lavorato e ancora si 
lavora, per dotare la città ili 
una elaborazione iigorosa. 
scientifica, approfondila, va 
lido andie per tempi medi e 
medio lunghi, allineine le 
scelte sui grandi tcnu che 
ricadono sulla responsabilità 
di una amministrazione di 
una importante e moderna e il 
tà: in primo luogo il nuovo 
l'iano Regolatore tifila città 
che, dopo cent'anni di attese 
e rinvìi, sarà proprio la Ginn 
ta di sinistra a presentare 
e ad adottare entro la pressi 
ma primavera: e poi ancora 
la ristrutturazione funziona 
le dei servizi civici: il poten
ziamento del decentramento 
democratico nei iptarveri: la 
gestione sociale della sciiohi 
dell'infaiiz a. un piano coordi 
nato e capillare per l'assisten 
za domiciliare in pi imo luogo 
agli anziani: il piano per la 
iiibanis'.iea commerciale: le 
nuove soluzioni per lo smalti 
mento dei rifiuti, per le •piali 
è .slato effettuato un Conce 
gno nazionale di studio e così 
via. 

Come si vede si tratta di 
una notevolissima opera, rea 
lizzata in appena dieci mei e 
avvalcndos-i del contributo e 
della iHirtccipazione delle for
ze politiche, sir.dacali. dei 
quartieri, dei tecnici e degli 
specialisti nei vari settori, 'ris
sa non è stata mai disgiunta, 
dall'azione i>ratica, concreta. 
della * gestione corrente •• e 
già in atto, l'eraltro il valore 
complessivo di tale ojiera. se 
mi è consentito cosi esprimer
mi. consiste soprattutto nello 
aver elaboralo un <r patrim» 
ino >. di idee, die risulterà uti
le per le future gestioni ani-
ministrulive. se. come è ne 
cessano, sì vorrà definitiva
mente abbandonare la politica 
della 1 routine » e viceversa 
impegnarsi a fondo nel rumo 
fomento degli strumenti e del
le politiche a livello delle am
ministrazioni locali. 

L'altro, il secondo <: inumai 
to •>• sul quale si è incentrata 
l'azione della giunta di sini 
stra è quello delle opere e del
le e ncrete iniziative. Dopo 
aver . .memi?, con grande di 
mo:t-azione di capacità ape 
rativa. le }>'uì gravose situa 
zioni finanziarie (si ricordi il 
lancio del prestito olihbgazio 
nario di ~i(> miliardi per ape 
re piihlìliche ». si è dato ma 
no ad un vasto programma di 
lavori puhltcì e di interventi 
sociali, sulla base di una ri
gorosa riconversione delle 
previsioni di spesa. Giusta
mente abbandonati i program-
ir.i per ni>ere faraoniche e co
stosissime <il Porticciolo turi 
stico cosmnnolita) o condizio
nati olir' (Teatro dell'Opera e 
••piarticre direzionale di Via 
Madre di Dio) alla cerlc-za 
del contributi» dello Stato o 
dei privati, si è indicato iì 
programma della Ammìni tra 
zione Civica ut quattro fica de 
firme pr'ontà: 

l) la scuola (nuovi edifici. 
tra-flirti ÓM-- scuola, refezio 
ni. buoni libroi; 2) la ca^a 
(infrastrutture e nuovi piani 
l€7 a S Eusebio. Quarto. Pe 
gli. Centro storico': 3) i tra-
spsirti 1 jxitenzmmento parco 
pullman - l ogni l¥j() abitan 

UK I) l'ecologia e la difesa 
dell'ambiente (completamento 
rete fognaria e rete dei cinque 
grandi deputatoli a mare). 

.\ ipiestc quattro ^ famiglie • 
di urgenti bisogni collettivi. 
sono stati destinati oltre IW 
miliardi di investimenti, senza 
coniate l'ulteriore grande 
massa il: invesiimenli pubblici 
e pitvati che saranno trainai' 
dalle scelte del Comune. Bei 
sti pensare alla edificazione 
dei p.nm ÌVu nUuliili all'Istilli 
to Autonomo Case Popolari. 
alle Coopeiative o ai privati 
convenzionali, tome nel caso 
del inailo 107 di Ce noi a Hega 
10 Od ancoi'ii, nel caso da 
tlcpuialor1. s, ( oliscici! quello 
in costruzio-ie della Val folce 
11 ;•(( (•'(«• fui ".irà 10 milioni di 
incili culti iinno (.'.' acipia ri 
fidala ad uso industriale ucr 
iltalsttlci. la quale fon tale 
lorniiuni 'ut voluto avi /are 
//// piogiamma di ammoderna 
mento tecnologico per oltre 
IMO intimidì. 

Troppo lungo sai ebbe Uh: 
stiare le altre supiiftcalivc 
iniziative adottate, tutte aventi 
spiccate finalità soeial; e di 
espansione dei « consumi col 
lettivi ^ : .'ì ~>W alunni delle eie 
mentari ai eoisi di »//i>t<i del 
Comune: (piattro nuovi cenili 
per l'assistenza domiciliare 
agli nuziali': 1 trasnoiti fune 
bri gratuiti, le refezioni sc<> 
lustichc passine da '200 milm 
ni a un miliardo e il traspar 
lo alunni da '2(1 a .."(» nullo 
w ecc. 

Dovrei anche adeguatameli 
te soffermarmi (ma lo posto 
invece solo di sfuggita) sul 
piano sigii.fu atti o iuta vento 
« operatilo •• del costo di '2 
miliardi nel tasto centro sto 
rico genovese e su'la variante 
gena ale per savzi ehe ha 
vincolato a servizi di tiuartic 
re olire I.ÌHO ettari del lem 
torio genovese, recupaando 
ad usi puh'ilia, da precedenti 
destinazioni snccitlalive. le 
aree abbandonale dall'Entità 
n'ui. dell'ex Seminario e dello 
Stadio Carlini. Tale variante 
(adottata nell'agosto scorso) 
ha assolto alla grande fimzin 
ne di salvaguardare le rexi 
due. ultime risorse territoria
li genovesi. 

Sviluppo 
civile 

L'imminente nuovo l'unto 
Regolatore assorbirà e farà 
proprie le midicazioni della 
variante generale e. perciò. 
assicurerà definitivamente al
la comunità genovese la possi 
liilità di uno sviluppo civile. 
associato ad una penetrante 
ed urgente azione di rieiiuili 
brio sociologico per quartieri 
ricchi e quartieri poveri, in 
modo da far sul serio sempre 
più uguali fra di loro i citta 
dmi genovesi, oggi di ffcren 
ziati da una anacronistica 
ed intollerabile siratificaztonc 
classista, visibile anche ricl'a 
dotazione e nell'accesso ai ser 
vizi pubblici essenziali, l'n 
dato, ni definitiva, mi preme 
evidenziare: l'esperienza da 
dieci mesi della giunta di si 
nistra genovese è. a mio <•/•,•/ 
dizto. pienamente posii"a. 
non sfilo per le realizzazioni 
compiute, ma anche per il TI 
lancio dato al ruolo del Coma 
ne. per il * programma idee >, 
valido andic per l'immediato 
futuro e per la riconfermata 
possilnhlà dì un fruttuosa irrc 
pegno unitario del PCI e del 
PSl. basato sulla lealtà de, 
raparti e sulla indisru sa ci» 
tonomta da due i>arliti. 

Se mi è ]termcsso. vr,rrci di 
re l>erò. che l'esperienza è 
soprattutto ji>K,iiia jn'rchr ha 
dimostrai'/ che e ron solo 
necessario, ma miche crn-
cretament'' IT ' I " t>ile gover
nare baie non solo JKT la citta. 
ma innanz,•tutto con la ci'ta 

Fulvio Cerofoiini 
S.r.daco d. Genova 
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una guida ai problemi dell'archeologia 
attraverso l'appassionata polemica 
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